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LE PAGINE CON la collaborazione dell'azienda citata 

Dalla «Autodromo» veicoli per disabili e per una città più amica 
OT, i 

SUCCTSS°| La qualità ovile del trasporto 
ite 

Qualità, dei trasporti, qualità della vita. Cosi si po
trebbe sintetizzare la filosofia/programma della 

ìp Carrozzeria Autodromo di Modena. Al prossimo 
•; Salone' intemazionale dell'autobus l'azienda pre-
; .! sentera i «suoi gioielli»: la nuova generazione dei 
Af Pollicino, a pianale superìbassato, Alice Omnibus 
' Th e la ricerca «Costi e benefici di un sistema mini

bus». • 

I ' • § La filosofia di un azien-
U da più che dalle parole si 
K* evince, dai fatti E in 40 anni, 
• £ dr «fatti», la carrozzeria Auto-

<Jj dromo, azienda cooperativa 
b modenese, ne ha messi in-
jX sieme- parecchi. Tanti fatti, 
tè tutti" tesi allo stesso obiettivo 
[i migliorare la qualità della vi-
Irta. 
Ip «La nostra "missione im-

3fi prenditonale" sta modifican
te dosi - dice l'ingegnere Mauro 
ìf Cavatevi, presidente della 
kj* cooperativa- • Progettare e 
'] « costruire mezzi 4)1 trasporto 
fi impone uria crescente capa-
' |c i tà di analizzare I bisogni 
'* reali, di ideare soluzioni fles-
| sibib^ (caratterizzate da una 

;.,? elevata compatibilita am-
Jr blemSte). di essere costante-

">* irìghtr^dalla parte di chi deve 
& gestire e innovare il servizio 
J;; pubblico e le diverse implì-
| ; cagnoni di mobilità. Il rappor-
-* to uomo/servizio esce dal ri-

§ gMo schema della tradizio
ni'; naie assistenza pre e post 
'j. -rendita, per diventare il per 
r'r. no di un nuovo processo di 
;p | innovazione' l'elaborazione 
ite dei piani di sviluppo, la verif i-
; tF e? dejfa redditività aziendale 
; V-v ma soprattutto la pratica e la 
' r rieeicattì urr costante appor-
[%,0 Q ' u t , , l l a sociale, civile an-
i r cor*, prima che tmprendìto-
', * naie». Un'attenzione panico-
X' lai* al "problemi ambientali 

/pi ecv.un.wu> servizio alla col-
W lettività. sono quindi i cardini 
%1 dèlie "proposte/programma 
j'JdeUa, carrozzeria Autodio-
K H » E non a caso, proprio 
p litóerWcf Modenese detiene 
j \ la<l»»<«ersblp italiana nel set-
; ' tore dei veicoli per il traspor-
'£ td-def disaWli. «La lima Polli-

>-? cino • continua Mauro Cava-
•. letti - soprattutto con l'ultima 
; gatffrnV 030 dotata di piano 

S dacaéoBdìbasaato a circa 30 
cm da terra, tenta di dareuna, 

.; ̂  efficace risposta al problema 
> d«fla>Juraionalità e della tu-

tetv< dell'ambiente urbano. Lfe 

Oa un lato si va verso il totale 
abbattimento delle barriere 
per i disabili, ma anche per 
bambini e popolazione an
ziana e, dall'altro, continua 
la ricerca di soluzioni che ri
ducano l'inquinamento acu
stico ed atmosferico Da qui 
la progettazione di veicoli a 
benzina verde, dotati di mar
mitta catalica, di diesel spe
ciali fino ad arrivare alla tra
zione elettrica come nel caso 
di "Età beta"» 

C'è quindi una chiara vo
lontà di misurarsi con le pro
blematiche più attuali della 
società Ma tutto questo sfor
zo trova un riscontro in ambi
to economico? «In cinque an
ni, da quando cioè la linea 
Pollicino è stata immessa sul 
mercato, il fatturato dell'a
zienda si ò quasi duplicato I 
nostri veicoli oggi sono pre
senti sull'intero territorio na
zionale, dalla Valle d'Aosta 
alle isole, ed intere flotte di 
minibus danno un valido 
contnbuto a decongestiona
re il traffico intenso delle 
grandi città. Certo e che i ta
gli sempre più pesanti, ope
rati dal governo al settore dei 
trasport) pubblici, ci penaliz
zano molto Mentre da un la
to e in atto una campagna di 
sensibilizzazione sui proble
mi del traffico, dell'inquina
mento, della salvaguardia 
dei cenln storici e dell'abbat
timento delle barriere archi
tettoniche, dall'altro manca 
la volontà Istituzionale di 
mettere in atto quelle solu
zioni funzionali che già pos
sono contribuire ad arginare 
quel problemi. E' per questo 
che noi chiediamo al gover
no e, soprattutto alle forze 
politiche della sinistra, da 
sempre le più attente alle 
questioni sociali, una mag
giore presenza sul fronte dei 
trasporti» 

Anche se potrebbe sem-

.-*r II presidente Cavaletti: 
«Originalità e attenzione 
ai bisogni sociali 
Ecco come siamo cresciuti» 

Nella foto qui sopra II presidente delta Carrozzeria Autodromo, Ingegner 
Mauro Cavalletti A lato l'ultima versione del Pollicino, ) minibus che uni
sce lo scarso effetto Inquinante, un elevato comfort e un pianale d'ac
cesso situato a soli 30 centimetri da terra 

' brare paradossale, le analisi 
e le ricerche condotte dai 
grandi costruttori nazionali 
ed europei definiscono gli 
anni 90 come gli anni della 
•competitività del trasporto 
collettivo» Con quali stru
menti e progetti Autodromo 
affronta il decennio appena 
iniziato7 «La nostra azienda 
ha messo in atto un nuovo 
modello organizzativo, un si
stema a quattro aree di spe
cializzazione e di orienta
mento del progetto e del pro
cesso imprenditoriale Mobi
lità collettiva personalizzata 
(Mcp), Mobilità metropolita

na (Mme), Mobilità speciale 
(Ms) e Tecnologie e trends 
per la mobilità territoriale 
(Tmt). Una organizzazione 
collegata direttamente al 
mercato, con l'obiettivo di 
"lavorare con la domanda" e 
non solo per l'affermazione 
di soluzioni tecniche il tra
guardo della qualità della vi
ta urbana e dell'innovazione 
dei modelli di mobilità e In-
•fatti un interesse oggettivo 
dèlta società* Italiana e, p?r 
questo, la funzione stessa 
dell'impresa». La Mcp, rap
presenta la linea Pollicino 
gamma 0 30, Il primo auto

bus italiano di serie • all'al
tezza giusta». Un Investimen
to politico e sociale ad alto 
valore aggiunto per la mobili
tà collettiva. Con Mme e più 
precisamente con Alice Om
nibus Th, Autodromo si pone 
concretamente al servizio 
delle Aziende e delle Ammi
nistrazioni pubbliche che si 
trovino a dover affrontare e 
risolvere il problema del 
mezzi di grande capacità, 
fruibili anche da quel 20% 
della popolazione con diffi
coltà di deambulazione. Al
l'interno del settore Ms inve
ce, l'abilità industriale si spo
sa con una vera e propria «ar

te sartoriale» di progettare e 
realizzare veicoli per appli
cazioni speciali dalle presta
zioni uniche ed onginali 
Una volta individuato il pro
blema di un soggetto econo
mico o istituzionale, si tratta 
di progettare la soluzione, 
comprensiva di variabili di 
costo e tecnologie L'espe
rienza Autodromo in questo 
campo e assai vasta. Si vada-
gllautobusturistici degli anni 
50; alle emoteche ed ambu
lanze degli "arini 60 e 70, ai 
veicoli tecnologici degli anni 
80, fino ai recenti approdi nei 
servizi aeroportuali. 

•Un discorso a parte - con
clude l'Ingegnere Mauro Ca
valetti - menta il settore Tec
nologie e trends per la mobi
lità. Un'impresa come la no
stra, che si pone l'obiettivo 
dell'innovazione, produce, 
sul piano tecnico e sociale, 
una massa di analisi, di infor
mazioni e di elaborazioni. 
Questo patrimonio rappre
senta un contributo culturale 
oggettivo che travalica la 
propria ristretta dimensione. 
Ecco perchè queste cono
scenze noi le proponiamo 
come prodotti o meglio co
me "plus di servizio" ad ogni 

nostro Interlocutore». E que
ste conoscenze si sono tra
dotte In ven e propri studi 
Studio Laris per il trasporto 
dei disabili, Studio Promark, 
per la mobilità di città: Polli
cino Experience, risultati del 
sistema minibus: Pollicino 
Utilities, servizi minibus; Alice 
Public service, servizi auto
buse «terza rete», Sistema an
tinquinamento, catalogo tec
nologie, Sistema di sicurezza 
disabili, catalogo tecnologie; 
Sistema professional driving, 
catalogo tecnologie. Ci sono 
inoltre gli atti del convegno 
•La città strumentata esiste» 

organizzato dalla carrozzeria 
Autodromo nel febbraio di 
quest'anno, in collaborazio
ne con 1 Union Internationa
le des tnnsports publlcs, di 
Bruxelles il Centro Collabo
razione Città mondo di Mila
no e il Dipartimento di scien
ze statistiche dell'Università 
di Bologna. E proprio questo 
dipartimento e precisamente 
il professor Fabio Nuti Giova
netti, ha condotto par Auto
dromo la ricerca «Costi e be
nefici sociali di un sistema 
minibus» che sarà presentata 
in occasione del Salone In
temazionale dell'Autobus di 
Tonno 

' r ì" 

l n altro dei bus dete gamma prodotti dalli Cvroneria Autodromo. Sulla sinistra uno dei modelli del Pollicino 
( à da tempo utilizzati a Modena 

—•"—"""—""""— Sarà presentata al Salone internazionale di Torino la versione superibassata del fortunato 
minibus, insieme alla linea «Alice» di mezzi urbani e suburbani 

Ora scende in pista il nuovo Pollicino 

j f t f f . 

wm La •fortuna» delta Car
rozzeria Autodromo ha un 
nome che richiama l'Infan
zia- Pollicino. Un nome evo
cativo che non potrebbe es
sera più azzeccato per indi
care una serie di minibus 
lunghi appena cinque metri. 
Cinque metri per tante ver
sioni, di cui l'ultima. Il Pollici
no gamma 0.30 a pianale su
perìbassato, si può a tutti gli 
effetti considerare il punto 
d'arrivo di un quinquennio di 
studi e progettazione. Il pun
to d'arrivo ma allo stesso 
tempo il punto di partenza 
per nuove ricerche e nuovi 
traguardi. L'ultimo nato di 
casa Autodromo, nelle due 
versioni, ««11101)11» urbano 
cortissimo» e •minibus urba
no destinato al trasporto di 

Si chiama Pollicino 0.30 l'asso nella manica della 
Carrozzeria Autodromo. Le stesse dimensioni ri
dotte della linea Pollicino, lo stesso elevato confort 
e lo stesso scarso potere Inquinante, ma con una 
novità. Il pianale d'accesso e la stessa area di cal
pestio sono state ribassate a 30 cm da terra. Un al
tro passo avanti nel superamento delle barriere 
per i disabili. 

La lunga marcia di quei licenziati del '49 
• Dal premio «Rosa d o-

i 3» d«l»t35»Vquale miglior 
I induttore d'Italia di auto-
I us di gran turismo al pre-
i Ho -europeo «Eliov del 
989, DB» H, superamento 

i elle barde» archìtettoni-
< he. sono trascorsi quasi 
< uarant'anm. 

•Quattro decenni, da que-
l ij-anrtf 30-passati alla stona 
l # la lott* sindacali e t li-
< enziainimti indiscriminati 
I ^proprio da uno di quei li-
( anziamenti ha inizio la sto
ria della-Carrozzeria Auto-
dromòiÉjn&f&e-la Carroz
z i la feadaftéW Modena ri-
( uce il proprio organico Ne 
I \ r* spese un gruppo di la
tratori, operai e tecnici, 
( ne senza perdersi d'animo 
A riunisce in cooperativa 

L'esperienza acquisita in 
tanti anni di lavoro e la vo
glia di farcela sono determi
nanti L'esordio della Car
rozzeria Autodromo nel 
campo della produzione di 
autobus moderni si può ri
condurre a quel premio «Ro
sa d'oro» che sancisce a tutti 
gli'«fletti I entrata della pic
cola azienda sul mercato 
nazionale Dal '52 in poi, la 
parola d'ordine dell'Auto
dromo è flessibilità autobus 
turistici ma anche veicoli 
speciali (il camion officina 
per la Ferrari, le cllniche mo
bili per il ministero degli Af
fari esten, i veicoli con spazi 
estensibili per Imprese mul
tinazionali, le redazioni mo
bili per la Rai Tv e per impor-

ln quarantanni di attività, la Carrozzeria Autodro
mo si è trasformata da piccola cooperativa di pro
vincia a solido punto di riferimento per la proget
tualità e l'innovazione dell'intero settore della mo
bilità urbana. Una crescita che si rispecchia fedel
mente sul fatturato, che per il 90 si aggira sui 30 
miliardi E da quel 1949, quando un gruppo di li
cenziati uni le proprie forze, strada ne è stata fatta 
tanta 

tanti quotidiani italiani ) , fi
no agli autobus per il tra
sporto urbano ed extraurba
no degli anni 70 Un settore 
dove la concorrenza aveva 
ed ha tuttora nomi prestigio
si Si parla di Fiat-lveco, Bre-
da-Menannl Con la Fiat tra 
l'altro la cooperativa intrat

tiene il duplice rapporto di 
cliente-concorrente E' la 
Fiat infatti a fornire all'Auto
dromo i telai per tutti i veico
li che escono dallo stabili
mento modenese 

Arrivano quindi gli anni 
80 e con essi la crisi del set
tore, crisi determinata si da 

SERVIZI DI MARINA LKONARDI 

problemi di mercato ma so
prattutto dai tagli ai finanzia
menti statati alle aziende 
pubbliche di trasporto, part
ner per antonomasia del
l'Autodromo E cosi ha ini
zio una lenta ma feconda fa
se di nflessione SI cercano 
nuovi mercati, si studiano 
nuovi prodotti La scelta del 
marketing come strumento 
per imporsi sul mercato è 
vincente E i numeri parlano 
chiaro II fatturato negli ulti
mi cinque anni è raddoppia
to dai 15 miliardi dell'86 ai 
32 previsti per questo 1990. 
Come è incrementata pure 
del 50% l'occupazione dai 
116 addetti dell 86 ai 150 del 
'90, di cui 120 soci della coo
perativa 

Oggi, alle soglie del 2000. 

la Carrozzeria Autodromo 
ha posto le basi per una 
maggior capacità progettua
le (vantaggiosa per sé, per il 
mercato e per nuovi impor
tanti partners), ha rivoluzio
nato il «modello carrozze
ria»; ha rafforzato la struttura 
commerciale centrale ed 
esteso capillarmente la pre
senza di vendita e assistenza 
in tutta Italia, arrivando ad 
essere, in alcuni casi signifi
cativi, consulente per la qua
lità della mobilità urbana 
Ha contnbuito inoltre alla 
valorizzazione ed al rilancio 
dell'immagine del trasporto 
pubblico e collettivo 

Da quella piccola coope
rativa, nata all'ombra degli 
anni 50, strada ne è stata fat
ta tanta 

persone a ridotta capacità 
motoria anche non deambu
lanti» verrà presentato, da lu
nedi 22 ottobre, al centro 
esposltrvo Lingotto di Torino, 
nell'ambito del Salone Inter
nazionale dell'Autobus 

La storia di Pollicino ha 
inizio ufficialmente II 14 apri
le dell'87, con 11 battesimo 
dei due modelli 20p e Th 
(trasporto disablli). Pollici
no, più agile e più economi
co e al tempo stesso meno 
inquinante e meno rumoro
so degli autobus tradizionali, 
trova immediato impiego ne
gli antichi centri storici (tra le 
prime regioni ad adottarlo 
non a caso ci sono Umbria e 
Toscana) oltre a servire a 
scopi mirati, quali il trasporto 
di persone a ridotta capacità 
motoria. Ma col tempo (solo 
nel pruno anno di commer
cializzazione sono stati tra
sportati oltre 8 000 000 pas
seggeri su percorsi di circa 
2.500000 di km), l'Impiego 
del minibus ai fa più differen
ziato Pollicino cosi, da vei
colo a «misura di centro stori
co» in comuni di piccole di
mensioni, si fa partner effica
ce dei processi di pedonaliz
zazione e ristrutturazione dei 
piani del traffico nelle aree 
metropolitane Pollicino si 
inserisce perfettamente nel 
progetto «terza rete», pensato 
per le grandi città. La terza 
rete si andrebbe ad innestare 
fra gli autobus di grandi di

mensioni (o I metrò) e i taxi, 
con veicoli appunto di media 
dimensione (20/35 posti) e 
con basso livello di inquina
mento, come e appunto Pol
licino. Ma gli Impieghi del 
minibus non si esauriscono 
di certo qui: ci sono gli aero
porti, ci sono I collegamenti 
da e per I parcheggi, ci sono 
quelle zone non servite dal 
trasporto pubblico dove può 
essere attivato un servizio a 
chiamata. 

Da oggi poi, con l'entrata 
in commercio del Pollicino 
030 e l'abbassamento del 
piano di calpestio da 60 a 30 
centimetri da terra, vengono 
risolti anche i problemi di ve
locità di servizio (per effetto 
del minor tempo da impie
garsi nelle operazioni di sali
ta e discesa del mezzo), oltre 
a garantire maggior scurez
za per bambini e popolazio
ne anziana Senza contare 
l'importante riduzione delle 
barriere peri disabili 

Con questa nuova propo
sta, la Carrozzeria Autodro
mo si allinea perfettamente 
alla tendenza europea, au
spicata dalla Cee (e che l'an
no scorso ha valso alla coo
perativa un riconoscimen
to). di rendere I mezzi di tra
sporto agibili a tutta la popo
lazione. Per realizzare il Polli
cino 0 30, i tecnici 
specializzati della cooperati
va modenese sono dovuti in
tervenire sul telaio (fornito 

dalla Fiat), modificandolo 
Della struttura esistente, è n-
masta solo la parte anteriore 
Gli studi ergonomici, le ricer
che per realizzare veicoli 
sempre più idonei ai nostri 
tempi ed alle esigenze reali 
della popolazione nascono 
da un «Centro ricerche e svi
luppo» che da diversi anni 
agisce all'interno della azien
da. Il centro (che opera at
traverso un'apposita struttura 
tecnologica composta da ìn-
gegnen, tecnici, designer e 
sistemi computerizzati di cal
colo oltre ad un accordo co
stante con i trends espressi 
dal mercato), il Comitato 
Marketing (che applica e svi
luppa ogni metodologia ana
litica nfenta al mercato e 
che, a seconda dei progetti, 
si avvale anche dell'apporto 
di consulenti specifici), ed il 
Centro studi aziendali da al
cuni anni hanno dato il via 
ad una fase progettuale che 
non si esaunrà di sicuro con 
il Pollicino 030 Anche se 
Pollicino rappresenta il «verti
ce della piramide», da quella 
stessa espenenza hanno pre
so vita i veicoli per i servizi di 
mobilità a terra degli aero
porti, dall'interpista Janus 
Jb40 da 200 po*ti ad Alice 
Omnibus Th, la nuova linea 
di autobus urbani e suburba-
ni che sarà presentata sem
pre in occasione del Salone 
Internazionale dell'Autobus 
di Tonno 

Alice Omnibus Th, dispo
nibile in più modelli, da 10 e 
12 metri, è la proposta Auto
dromo di integrabilità del tra
sporto di massa con una ul-
tenore riduzione delle barrie
re, grazie ad un elettroeleva
tore per carrozzelle ed un si
stema di sicurezza per il tra
sporto dei disablli 

l'Unità 
Martedì 

23 ottobre 1990 25 
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